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La resistenza di pochi ostacola la
class action. Basta un paio di parole
ad Antonio Catricalà per fotografa-
re il destino dell’azione collettiva
nell’Italia berlusconiana. Presen-
tando la relazione annuale in Parla-
mento, il presidente dell’Antitrust
non risparmia critiche alle ultime
decisioni del governo su questo
nuovo strumento giuridico che po-
trebbe dare più forza ai consumato-
ri. «L'anno scorso avevamo auspica-
to che il rischio dell'entrata in vigo-
re della legge introduttiva servisse
a migliorarla» afferma ancora Catri-
calà secondo il quale, invece, «la so-
luzione che oggi si profila sembra
di segno contrario e le associazioni
dei consumatori sono rimaste sole
nell'affermazione di un principio di
civiltà giuridica». Una bocciatura
senza appello delle decisioni prese
da Scajola e sodali, che hanno intro-
dotto la non retroattività e parecchi
filtri per avanzare le legittime ri-
chieste di risarcimento. Cantano
vittoria le associazioni dei consu-
matori. «Di Antitrust ne vorremmo
una al quadrato - dichiara Rosario
Trefiletti - con più ampi poteri di in-
tervento non solo sanzionatori, ma
anche inibitori, come il ritiro delle
concessioni, dal momento che le
multe si sono dimostrate insuffi-
cienti, anche quando non contrasta-
te dagli espertissimi legali della par-
te sanzionata».

CONSUMATORI VITTIME

In tutta la sua relazione, d’altro can-
to, Catricalà disegna i consumatori
come vittime predestinate di poten-
ti oligarchie, intenzionate a scarica-
re sui cittadini i costi della crisi. «Oc-

corre vigilare - ha sottolineato - affin-
chè i costi della crisi non siano river-
sati sui consumatori: il pericolo, la-
tente in tutti i mercati, si manifesta
in particolare in quelli caratterizzati
da intrecci e posizioni dominanti». Il
presidente ne ha anche per il parla-
mento e il suo «stillicidio di norme
che restaurano l'equilibrio del passa-
to». Facile scorgere l’accusa contro
chi vuole ridimensionare le liberaliz-
zazioni avviate dal passato governo,
da quelle sulla vendita dei farmaci al-
le assicurazioni. Nel mirino finisco-
no anche le banche, che dovrebbero
fare «ulteriori passi in avanti sulla

strada della trasparenza, intrapresa
solo ora con timidezza». Perché la re-
putazione degli istituti di credito «og-
gi sembra compromessa più che in
altri periodi», anche a causa di «pras-
si contrattuali spesso troppo articola-
te e difficilmente comprensibili da
parte dei risparmiatori».

Antonio Catricalà Il presidente dell'Autorità garante della concorrenza e delmercato ieri durante la sua relazione annuale
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Antitrust: non scaricare i costi

della crisi sui consumatori

Allarme del garante: questo go-
verno torna indietro sulle tute-
le per i consumatori. Nel miri-
no banche, assicurazioni, far-
macie. La class action è depo-
tenziata. Pochi strumenti sul
conflitto di interessi.
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Il pericolo
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